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%i L'on. Peppino Spataro, bene-
li : datt'uomo, ne ha combinata una 
a f altro delle sue. * ; • '* * ' • " 

^t* A C/iieti /« D. C. aveva fatto 
^infliggere i soliti manifesti in cui, 
{ssotto lo scudo crociato, si invi
ai lavano gli elettori a votare per 
/4 « uomini onesti e capaci ». Quat-
rf tra ragazzi, • Mario Palombaro, 
v - Nicola Santone, Romano Biase, 
£ s Vincenzo Pisaro, ci hanno attac-
A .̂. calo sotto una striscetta di carta 
ù\con questa semplice scritta: 
~ .'* Onesti come Spataro». 
^ ' < Vn complimento, no? 
•"'- <•• Ma, ahimè, Peppino Sputuro 
" t n o n l'ha intesa così. E ha que-
^ r e l a to i quattro raguzzi, e sta 
f" p e r trascinarli in tribunale 
' « Conosci te stesso »,• diceva-
- « n o i greci. - ' 
* "- Quando si dice la vodu di pa-
„ • 0l«a- ' ' 
• D e d i c a t o a P o l l a • 

•< v - Dedico questo « comizio » al 
- min i s t ro Pella, il quale si è af-

-'jannato nella sua > relazione al 
Senato di dimostrare i successi 
della politica economica . e .so-

* c iale del governo. *> \" <>•> • 
Ancora una ro l la , citeremo fé 

' lo ro fonti, anzi la più autorevo
le delle loro fonti, VECA di Wu-

, shington. L'amministrazione del 
"Piano Marshall, nel suo rappor-

- ' to trimestrale al Congresso sta-
•.' t un i t en se ha detto espressamen-

. te; « JJ tenore di vita è perico-
.i losamente basso in Francia, in 

"' Italia, nella Germania occificn-
/.tule, in Austria e in Grecia". E 

t 'lancora: « L e macchie nere nel 
r K quadro < economico dell'Europa 

sono 'costituite dalle alle cifre 
della disoccupazione nella Gèr-

'" ' m a n i a occidentale, in Italia e 
- in Belgio». 
f ' Ecco, stringi stringi. ì risulta-

} ti di due anni e » I P : : O di Piano 
' .. Alarsliall . E' sotto l'insegna, ri-
- velatasi ormai a tutti menzogne-
•'",-: ra, dell'ERP, che. De Gasperi 
"-. ha . condotto la campagna del 

t\. 18 aprile. Che cosa può dire oggi 
l\ ai milioni di disoccupati e alle 
. " masse popolari condannate a un 
-.'.tenore di • vita per ico losamente 
W basso? 

Ar t i s t i ne l l 'URSS • 
vi,'• ' La famosa danzatrice soniefi-
^ 'x ca Galina Ulianova parteciperà 
^ quest'anno, come è noto, agli 
tl- spettacoli del '(Maggio Musicale 
"i Fiorentino ». , 
-T- T II «Popolo» perde un'altra ot-
•X Urna occasione per tacere, e scri-
?.,• ve sogghignando: « A proposito, 
; v p e r c h è l'URSS non invita un po'. 
UT di artisti i ta l iani nei grandi tea-
" tri delle sue città? >•- " .< * . 
- '-[ E perc l lè il « Popolo » non si è 
Z? informato prima? Perchè non ha 
p. avvicinato, per esempio, il tnoe-
i'i slrv Zecchi, che ha diretto nu-
* y- merosi concerti • in URSS, con 
%l\ enorme successo? Perchè non si 
'i~ è-accorto che proprio in questi 
'-- giorni un altro nostro illustre d i -
' > ' re t to re d'orchestra, Willy Ferrre-
M ro, sta compiendo uno fortuna-
,"1 fa tournée in URSS? > 

*.-" Al solito, non c'è peagior cicco 
' •' dit chi non vuol vedere. ' , t , . 
'.-i A u s i l i a r i e f e m m i n i l i ? .̂  • ' = • •• 
•li-i Un'organizzazione femminile 
g i t o l i meglio identi/icata, che si 

i'\ chiama*ANDE e che vegeta a l -
J'i l'ombra ' dello • scudo crociato e 
Isi delle ricche dame di Parlali, ha 
'£ -. inviato in quest i • giorni a m i -
r»* gliaia di donne italiane un «que-
Si"- stionario». Nella lettera ' d'ac-
L,̂  compagno è detto: « Cara amica', 
; [• Dogliamo che tu , ponga . a te 

stessa, questa domanda: — cosa 
potrei fare io per tutti, tu caso 
di emergenza? » E poi, a guisa 

'l di suggerimento, il «questiona
la r i o » chiede quale professione 
*~ esercita l'interpellata, se ha il 

porto d'arme, se conosce la ra~ 
diotelegrafia. se ha un*nuto o 

t una motocicletta, se ha'il diplo-
\f wa d^nfcriniera, se nella sua 
jT-' abitazione può organizzare un 
£ £ a m b u l a t o r i o o un ricovero, se 
" ^ ha una casa in campagna, e co-
' j sì via. . ' " " " _ " 
\? •' ' Sono « queste le d o m a n d e che 
lyi il governo è capace di jyorre al- ' 

', .' le donne italiane, queste le pro-
j^spettive che apre dinanzi ad 
* esse: la « premilitare » e i bot

ri taglioni di < « ausiliare », • come 
l** quelli -della repubblichetta di 
t- Salò . Niente lavoro nelle Jab-
&lbriche e nei campi, niente scuo-
^_ lf né assistenza per i bambini. 
S- Solo alla guerra <. pensa il go-
¥? verno, solo ai « ca.t» di emer-
* Ì genia >>. i • " i . * - - •v 

,.„ •* Un motivo di più perchè'le 
' d o n n e votino contro questo go-
fe__ v e r n o del malaugurio. 
T' ' " " • . MASANIELLO 

*. . 

Il discorso di Palmiro Togllalil 

DI FRONTE ALLA CRESCENTE VOLONTÀ* DI PACE DEL POPOLO AMERICANO 

La cessazione delle operazioni in Corea 
chièsta dal senatore americano Johnson 

CU Stati Uniti ribadiscono la volontà di stipulare un trattato di pacp unilaterale col 
, Giappone • Allarme per le dichiarazioni di Collins sull'uso di armi atomiche in Corea 

WASHINGTON. 19 — In segui
to ulle notizie dulia Corea sulla 
nuova offensiva delle forze popo
lari coi cime e ilei volontari CÌMJM, 
il senatore Johnson (Colorado) ha 
presentato unii molli/ ione al So
nalo. la quale sollecita la CLN-..»-
uoiiu del fuoco e l'armistizio in 
Corca pei il 25 «ii'.uno 

La ii.solii/ioiic chiude, inoltre, 
the pi'ma di quella data le ..for
ze del'e Nazioni Unite., î ritirino 
al di sotto del I)H parallelo e le 
foi/e popolati coieone e cinesi a 
noid del parallelo «.tesso. 
• Loco i| te-sto della risoluzione 

proposta; - , 
.- Poiché è assolutamente paz^e-

ix-o e indegno per l'umanità odie--
na permettere che la civiltà sia 
disti atta da una lei /a guerra mon-
dirile; poiché la guerra coreana 
ha tolta 'l'apparenza dj divenire 
un foct.laio inestinguibile di at
trito. di controversie e di odii raz_-
zitdi: poiehè la suerra. come uii 
piccolo fuoco o un fuoco assopito, 
è gravida di pericoli, potendo di
vampare . in ' mia conflagrazione 
mondiale in qualsiasi momento; 
poiché i Coreani del nord e del 
s*ud, i Cinesi e le Nazioni Unite 
hanno subito più di un milione 
di molti, con runico risultato tan-

ibile dì una indescrivibile mise
ria arrecata finora al popolo co-
leano; poiché tremendi sforzi ni
no stati compiuti nel perfeziona
mento di armi letali e distruttive 
flnoia mai licite e capaci di ili
ci edibili atrocità, poiché massa
crando altri milioni di esseri uma
ni una pace penosa può soltanto 
essere imposta ai vinti: poiché .1 
popolo deyli Stati Uniti ha semp-e 
considerato, per tradizione, il po
polo di Cina con la massima .«dima 
ed • affetto ed ancora nutre qii3sti 
sentimenti; poiché il popolo dogli 
Stati Uniti ha da moltissimo tem
po riconosciuto la sogfjerza dei 
principi della dottrina di Monroe. 
tanto eloquentemente rispccchinti 
nello "slogan -L'Asia agli Asiati
ci » s e venisse applicata all'Ann: 
poiché per molto tempo è stata 
politica del popolo americano che 
nessuna nazione cercasse dì esten
dere la sua forma di governo a 
qualsiasi altra nazione o popolo, 
ma che, come diritto inerente, ogni 
popolo fosse lasciato libero di de
terminare la propria forma di go
verno - ed il suo modo di .vivere 
senza ostacoli, minacce e timore — 
se piccolo accanto ai grandi e po
tenti: uoichè politica tradizionale 
e desiderio del popolo desìi Stati 
Uniti d'America attualmente è sta
ta ed è una pace eiusta e dure
vole; poiché non è mai troppo pre
sto per i popoli pacifici e di buona 
volontà tendere i propri sforzi con 
fervore per arrestare la inutile 
CFT'neflcina umano; oggi, pertanto. 

è opinione del Senato che le Na
zioni Unite debbano invitare tutte 
le Nazioni ed i gruppi, attualmen
te impegnati nella guerra di Co
rea, a cessare il fuoco e a pi oria
mo re l'armistizio effettivo a par
tile dalle 4 untlmeridiane — ora 
di Corea — del > 25 giugno 1051: 
che prima ;lì allora le forze delle 
Nazioni Unite si ritirino nei punti 
a sud e le • forze avversarie nei 
punti a nord del 38° parallelo; "he 
prima del 31 dicembre .1051 si cia 
proceduto allo scambio di tutti i 
prigionieii della guerra in Cova 
e che tutte le peisonc non corea
ne. militari e civili, ad eccezione 
dei normali rappresentanti diplo
matici. abbiano lasciato la Còr^a 
del noid e del sud ». 

Commentando nel suo uiticolo di 
fondo la mozione del senatore 
Johnson, il «Daily Worker.. di 
New York sollecita" l'invio di "mi
lioni di lettere e telegrammi el 

Presidente Truman per invocare 
la immediata cessazione del fuoco 
e la pace... 
' Mentre la mozione del senatore 
Johnson rivelo la profonda ansia 
di vastissimi strati dell'opinione 
pubblica americana, grande emo
zione ha destato l'intenzione aper
tamente manifestata dai dirigenti 
americani, per bocca del Capo cfl 
Stato Maggiore dell'Esercito Collins, 
di usai e in Corea le micidiali armi 
atomiche. 

A'egli ambienti democialici ame
ricani si guarda con viva appren
sione al rapido sviluppo della po
litica di aggressione alla Cina per
seguita da Truman, politica che ha 
avuto lo sue manifestazioni più re
centi all'ONU (con la decisione di 
imporre Vembargo alla Cina Po
polare) e nelle dichiarazioni di 
Collins e Rusk. Mentre si commen
ta favorevolmente l'iniziativa di 
Johnson, si sottolinea che le mag-

glori speranze per una sistema
zione ' politica che getti effettiva
mente le basi della pace e fermi 
la mano agli aggressori riposano 
ormai nel successo della mobili
tazione popolare in tutto il mon
do per un patto di pace tra le cin
que grandi potenze, U.H.S.S., Sta
ti Uniti, Cina Popolare, Inghilter
ra e Francia. 

Questa sera, a sottolineare ancor 
meglio l'esigenza di un accordo 
stabile, gli Stati Uniti hanno re
spinto la proposta sovietica per 
una conferenza a quattro, da te
nersi in giugno o luglio, per la 
pieparazione del trattato di 'pace 
col Giappone. E' noto che Wa
shington intende stipulare, esclu
dendo l'URSS e la Cina popolate, 
un trattato unilaterale con Tokio 
mediante il quale sia consentito 
agli Stati Uniti di mantenere trup
pe e creare basi militari sulle isole 
nipponiche 

NUOVI DURI COLPI AI COLONIALISTI AMERICANI 

Due divisioni di Si Man Ri 
travolte dai soldati coreani 

Si allarga la breccia sul fronte orientale - Un generale e sei ufficiali 
sudisti di fronte alla Corte marziale - Violenti scontri sul Pukhan 

FRONTE COREANO, 19. — III 
comunicato odierno del Coman
do supremo dell'Esercito popola
re coreano. ' diramato da radio 
Phyongyang, dichiara: « L e unità 
dell'Esercito popolare, agendo in 
stretto coordinamento con i v o 
lontari cinesi e. respingendo con 
successo i contrattacchi nemici, 
stanno ricacciando le truppe de 
gli ' invasori americano-inglesi 
verso sud, assestando loro gravi 
colpi. Oggi le unità dell'Esercito 
popolare coreano hanno abbattu
to 5 aerei nemici.* •• 

Il comunicato dell'VIII armata 
e le agenzie americane registra
no anche oggi con tono dramma
tico gli scacchi delle truppe co-
lonialiste. Attraverso i loro di
spacci si delinea sempre più net 
to il rovescio subito dalle forze 
sudista sulla costa del Mar del 
Giappone all'ala destra dello 
schieramento americano. 

feriscono dispacci dei corrispon
denti di guerra — sono slate net 
tamente battute ad est e a sud
est di Hnngye e si sono date a 
fuga precipitosa, abbandonando 
armamenti e materiale: i dispac
ci indicano che queste due unità 
non esistono più come forza or
ganizzata e non sono più in gra
do di comunicare con il comando 
del generale Varr Fleet. Gli sban
dati cercherebbero ora di rag
giungere il sud a Diccoli grup
pi. attraverso le montagne. 

Nello stesso settore le truppe 
popolari hanno .lanciato ogei un 
nuovo potente attacco contro il 
fianco destro delle forze ameri
cane. in un punto distante una 
chon in direzione est. Lo schie
ramento americano sarebbe sta
to profondamente modificato dai 
colpi subiti e sarebbe orientato 
attualmente in direzione nord
ovest sud-est . A nord, nord-ovest 

Due divisioni sudiste — ri- di Hangye. i coreani hanno d u -

IL V AGGIO DEL MINISTRO DEGLI ESTERI INGLESE A BONN 

Morrison discute con Schumacher 
la rimililarizzazione della Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 
LONDRA, ' I - • — Morrison, che 

è partito ieri nel pomeriggio da 
Londra in aere0 alia volta della 
Germania occidentale e Austria, 
si " è incontrato oggi *> con l'Alto 
commissario inglese in Germania, 
Kirkpatrick. con gli alti commis
sari americano e francese e con 
Adenauer; e previsto anche con 
il leader dell'opposizione, il social
democratico Schumacher. 

La visita del nuovo capo del Fo-
teign Office ' alla = Germania occi
dentale non ha nulla di inaspet
tato: anzi si può dire che solo la 
mole e la complessità dei proble
mi (dall'Estremo Oriente alla con
ferenza di palazzo Rosa), che gli 
sono stati di fronte in questi primi 
mesi del suo ufficio spiegano il fat
to che egli abbia ritardato fino a 
ora l'incontro e un chiarimento 
con i politicanti di Bonn, presso 
i quali l'influenza britannica è an
data, ne?li ultimi tempi, sempre 
più perdendo terreno. 

I l 
L'AVVENTURA DEI BANDITI DI LA SPEZIA 

V»** 
j f 

Arrestati a Modena 
il capobanda e l'amante 

S-Jfl 

•3- . - —» 
_ j * * MODENA. 19 — L'avventura dei 
£* banditi di La Spezia si è conclusa 
g stasera. Il capo banda Gilberto Ne-
« viani e la «uà amante Vanda Leoni 
f-. sono stati arrestati alle 1» da a«en-
J , ti della equadra bolognese alla sta-
k r̂ zione. mentre scendevano dai treno. 
gj Trecento poliziotti al comando del 
«- Questore e ffiancati da reparti del-
5,5 l'esercito, jj avevano braccati per 

due giorni di seguito. Il NevianL 
la Leoni e gli altri .due banditi 

£ì ancora latitanti, Piccioli e Zeppelin 
Eidopo il colpo-tentato il 12-maggio 
| a La Spezia, nella villa dell'indu

s tr ia l e Giobatta Rosa e sventato 
jper il pronto e coraggioso inter
vento di quest'ultimo che riu3ci a 

t>- uccidere uno dei malviventi, tale 
Ormes Manzini, si trasferirono a 

'Bologna. In quella città il quar
tetto ei divise: il Picciolf e lo Zep-

ì̂ pelli si recarono a Modena mentre 
Il Neviani e la donna. ' dopo una 
breve sosta nella campagna mo-

jdenese. partirono per Napoli ove 
'• l trattennero tre notti e tre giorni. 
TAf momento del loro arrivo a Na-
[ppli posesdevano solo St.fM lire. 

che ben presto esaurì. Al-
pensarono di costituirsi + con 

Jttiml quattrini acquistarono i 
per. Modena, annunciando 

graficamente. II loro arrivo e il 

loro proposito alla madre de] Ne-
viani. 

La polizia intercettò il telegram
ma e prese le misure delcaso. Il 
Nevìani. appéna sceso dal treno. * 
andato incontro agli agenti, por
gendo tranquillamente i polsi. Nel
l'interrogatorio dei due che si è 
svolto in cerata la donna si e pro
testata "innocente sostenuta in ciò 
anche dal Neviani il quale, da par
te sua. ha ammesso di aver parte
cipato alle due azioni di La Spezia 
e di Finale Emilia. > r . ",., • • 

' Un macellaio uccide 
la moglie e tre persone 

LUCCA. 19. — Una tremenda tra
gedia nella quale hanno perduto la 
vita quattor persone è accaduta sta-
fera nel paese di Porcari, che di
tta da Lucca una diecina di chilo* 
metri. Poco dor>o le t i un giovane 
macellaio, m un accexno di esalta» 
zionc. ha ucciso con uno * svena-
toin- Is moglie, la suocera e nella 
via principale del paese altre due 
persone, facendosi poi prendere dal 
carabinieri io caso propria • * • a* 
era rifugiat«- f -' . • 

La ripresa dell'industria pesan
te e delle esportazioni tedesche so
no avvenute con l'aiuto del capi
tale ameiicano e in concorrenza 
con l'industria e i! commercio in
glese; le basi per la restaurazione 
della Germania occidentale a gran
de produttrice di acciaio, rivale 
dell'Inghilterra, sono state conso
lidate dagli Stati Uniti, con la ser
vile complicità della Francia e del
l'Italia, attraverso il piano Schu-
man da cui, com'è noto, l'Inghil
terra è rimasta fuori. • -. 
4 Morrison * può ripromettersi be i 
poco dai suoi colloqui con Ade
nauer" pei; riguadagnare il terreno 
che - l'Inghilterra ha perduto ri
guardo agli aspetti economici del 
problema tedesco. Di più pud, in
vece, ripromettersi nei colloqui 
con il leader socialdemocratico 
Schumacher, relativamente al riar 
mo della Germania occidentale. 
-La lesi che- Schumacher sostie 

ne in opposizione a Adenauer è 
che un esercito tedesco non deve 
essere ricostituito fino a quando 
non sia stanziato in Germania un 
numero di divisioni anglo-franco-
americane molto suueriorc a quel
lo attuale, e solo quando al gover 
no di Bonn sia riconosciuta una 
completa «eguaglianza di diritti - . 
Ponendo queste* condizioni e agi
tandole demagogicamente dinanzi 
all'opinione pubblica tedesca, Schu
macher fa il gioco del governo 
socialdemocratico britannico. Su
bordinare la costituzione di una 
Wehrmacht all'invio in G'ermania 
di un'altra ventina di divisioni 
atlantiche, significa che gli Stati 
Uniti dovranno potenziare il riar
mo dell'Inghilterra e della Fran
cia prima di poter iniziare quel
lo tedesco: verrebbe così scongiu
rato per il governo inglese il pe
ricolo che nella distribuzione dei 
rifornimenti militari e nell'asse
gnazione delle materie prime stra
tegiche. l'America dia la preceden
za ai bellicisti tedeschi a detri
mento dell'Inghilterra e degli al
tri satelliti. ^ , . 

Quanto alla eguaglianza dei di
ritti per Bonn, e cioè l'abolizione 
dì tutti i controlli tripartiti e la 
ricostituzione della Wehrmacht co
me un esercito nazionale con un 
proprio stato maggiore, questa con
dizione, per quanto l'America vo
glia, ' non potrebbe realizzarsi se 
non attraverso lunghe e difficolto
se trattative, anglo-franco-ameri-
cane. • 

Anche queste condizione, insam
ma, comporta quel rinvio del riar. 
mo tedesco che il governo laburi
sta cerca ansiosamente, non solo 
per assicurarsi la priorità nel ri
fornimenti militari dall'America, 
ma perche conosce la opposizione 
del popolo inala** al riarmo della 

Germania e sa che, se quest0- a-
vesse jnizio ora, la crisi del La-
bour Party precipiterebbe veloce
mente. .. *-

Il governo laburista, dunque, 
non vuole che la Wehrmacht ven
ga per ora ricostituita; ma esso è 
legato agli Stati Uniti delle que
stione delle materie prime, dalla 
questione persiana e in Estremo 
Oriente, ed evidentemente incapa
ce di assumere un'atteggiamento 
autonomo da quello americano: Ciò 
è provato particolarmente a Pari
gi-dove il delegato inglese non fa 
nulla per facilitare l'accordo dei 
sostituti sulla agenda e il succes
sivo incontro dei ministri degli 
esteri. * 
' Perciò la politica laburista, di
retta a ritardare il riarmo tede
sco. è ridotta a svilupparsi attra
verso manovre tortuose, delle qua
li i colloqui fra Morrison e Schu
macher sono una parte importante. 

FRANCO CALAMANDREI 

ramerrte colpito la seconda divi 
sione americana, accerchiando 
numerose .unità minori. 

Altri scontri sono in corso al
l'estrema sinistra dello schiera
mento americano, nel settore del
la costa occidentale, sulle strade 
di Munsarr e di Uijongbu e pres
so le dighe del fiume Pukhan, 
sulle cui rive meridionali i co
reani hanno impegnato truppe 
sudiste in ritirata. 

Si è appreso oggi che sei uffi
ciali del 2. reggimento sudista, 
che fu sbaragliato il 22 aprile 
georso .dalle .truppe popolari, s o 
n o stati degradati e condannati 
da- una Corte Marziale a gravi 
pene - detentive « per non aver 
mostrato sufficientemente ener
gia "nella resistenza ». Una com
missione di disciplina ha anche 
posto aglj arresti per due sett i
mane il generale di brigata Chang 
Do Yong, comandante della d iv i 
sione cui i l 2. Reggimento appar
teneva, riducendogli di due terzi 
Io stipendio per tre mesi per gli 
stessi motivi . 
. Il Comando supremo dell'Eser
cito popolare coreano ha dirama
to il 18 maggio il seguente c o 
municato: 

« S u tutti i fronti, combatten
d o in stretta cooperazione con i 
volontari cinesi, l e unità de l 
l'Esercito popolare hanno respin
to con successo i contrattacchi 
degli interventisti americano-in
glesi. respingendoli verso il sud 
e infliggendo loro gravi perdite 
in uomini e material} ». 

Una bomba a Tripoli 
contro il Sennsso 

TRIPOLI, lft — Un* bomba è sta
ta lanciate oggi contro l'auto nel 
quale al trovava Idriee el Senueei 
Re della Libia per designazione in
glese, 

L'esplosione, verificatesi mentre la 
macchina entrava a Tripoli, ha fe
rito tre arabi. Neesun danno alia 
comitlT» reale per cui il Senueso 
— dopo una breve eosta — ha po
tuto proseguire 11 viaggio alla volta 
osi palazzo che tu sede del gover
natore italiano 

La lOHa, lungo la strada ove pas
sava il corteo del senueso, ha in 
più punti rotto I cordoni détta po
lizia protestando contro questo 
agente deli'imperiuiistno inglese in 
Lari*. 

NELLE TERRE OCCUPATE DAI COLONIALISTI 
— * > • 

Il fantoccio Boo Dai 
revoca lo riforma agraria 

L i terra strappata dagH aggressori ai coatadroì 
sarà restituita ai vecchi proprietari latifondisti 

SAIGON. 19. — L'agenzia 
AFP riferisce oggi che il gover
no dì Bao Dai ha deciso di revo
care m tutte le regioni attual
mente sotto i l . suo controllo le 
misure di riforma agraria attua
te dal governo di Ho Chi Min. 

L'imperatore fantoccio istau
rato dai colonialisti francesi e 
americani nei tenitori da essi 
occupati nel Viet Nam ha deciso 
riferisce la stessa agenzia, di r e 
stituire le terre ai vecchi pro
prietari latifondisti, togliendole 
ai contadini vietnamiti che l e 
avevano ricevute dal legittimo 
governo della Repubblica D e m o 
cratica del Viet Nam. 
' n gesto di Bao Dai, che rivela 

nella maniera più patente quali 
brutal i . Interessi coloniali siano 
alla base dell'aggressione fran
cese contro il popolo vietnamita, 
non sarà d i tacile attuazione 

destinato come è a trovare una 
ferma opposizione in migliaia di 
contadini poveri: lo conferma la 
stessa agenzia scrivendo che il 
ritorno a l regime esistente pri
ma delle grandi riforme d e m o 
cratiche dovrà effettuarsi « m e 
diante misure progressive». 

Estrazioni del Lotto 
! del ' 19 maggio 1951 
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"' (Continuazione dalla i* pagina) ' 
che nel comune e nel governo vi 
'siano persone oneste e capaci; in 
secondo luogo, che la cosa pubblica 
sia amministrata nell'interesse del 
lavoro; in terzo luogo, che si ponga 
fine all'arbitrio e al sopruso com
piuto, violando le leggi, da coloro 
che stanno nel governo alla testa 
della cosa pubblica. Infine — ed 
è il punto più importante — che 
venga fatta una politica di pace e 
l'Italia sia allontanata dal cammino 
che la porta verso l'abisso di una 
nuova guerra. •» ' • . • • -" 
v Sul primo punto, dopo aver fatto 
riferimento ai casi da lui già ci
tati a Firenze, relativi agli inter
venti di Piccioni e Marazza per 
non far pagare le tasse ai ricchi 
che sono grandi elettori della D.C. 
Togliatti ha ricordato come oggi in 
Italia, chiunque . si interessi del 
modo come è amministrata la cosa 
pubblica, scorge sopratutto corru
zione, oscure connivenze, specula
zioni. Ma ogni volta che nel Par
lamento si leva una voce, da parte 
dell'Opposizione, per sollecitare in
dagini che faccino luce su questa 
o quella questione (lo scandalo 
delle valute, ad esempio, o l'am
ministrazione dei fondi E.R.P. ecc.) 
esse vengono negate: e per giusti
ficare un tale diniego altro motivo 
non si adduce se non che la ri
chiesta viene fatta dai comunisti! 

Cosi l'anticomunismo rivela an
cora una volta la sua vera funzio 
ne. Ed è cosi che può accadere che, 
dopo "il rigetto da parte della 
maggioranza parlamentare di una 
proposta di inchiesta sul banditi
smo in Sicilia e sui suoi retrosce
na, gli italiani odano dalla voce 
di uno sciagurato in Corte d'Assise, 
ia denuncia di fatti che pure tutti 
sapevano o sospettavano. Si dice: 
che cosa può valere la parola di 
un bandito? Ma che ' cosa sarebbe 
accaduto — domanda Togliatti — 
se questo bandito anziché fare il 
nome di Sceiba avesse fatto il mio 
nome o quello di Li Causi o quello 
di un qualsiasi dirigente comuni
sta? De Gasperi non aprirebbe boc
ca senza parlarne e questo sareb
be il centro di tutta la lotta elet
torale! Noi ci limitiamo a dire che 
da quel processo viene un campa
nello di allarme, una conferma 
che nelle più alte sfere del go
verno vi è una corruzione profon
da e che questo stato di cose non 
cesserà fino a che la D. C. man
terrà incontrastato quel predominio 
e monopolio politico che gli elet
tori italiani sono chiamati a spez
zare. 

Quanto alla seconda esigenza 
nazionale, alla necessità che la cosa 
pubblica sìa amministrata nell'in
teresse del lavoro, essa è cosi evi
dente che tutti a parole lo ricono
scono. Ma la politica democristiana 
si muove in direzione diametral
mente opposta. Ai due milioni di 
disoccupati De Gasperi non sa dir 
altro se non che se ne vadano dal
l'Italia. Il Piano del lavoro pro
posto dai sindacaticene aprirebbe 
un nuovo orizzonte* alla vita eco
nomica nazionale; è stato rigettato 
con il pretesto che non vi erano 
i miliardi, ma poi si danno 250 
miliardi per l'esercito .atlantico. 

I I '22 non tornerà . 
Il ministro del Tesoro è- quindi 

costretto a riconoscere che il de
ficit del bilancio è raddoppiato ri
spetto al passato esercizio finan
ziario, mentre gli investimenti pro
duttivi non ci sono stati; si condu
ce cosi una politjpa contraria a ciò 
che l'interesse di tutta la Nazione 
comporterebbe. Da ciò deriva, in
fatti, che nel Paese vi è inquie
tudine e fermento continuo: lotta
no gli operai per il lavoro e il 
salario, impiegati e professori sono 
costretti a sospendere fi lavoro e 
le lezioni per far comprendere che 
non possono più andare avanti. La 
stessa agitazione vi è in tutto il 
Paese da un capo all'altro. Perchè 
ciò avviene? Sono forse gli italiani 
divenuti tutti «bolscevichi»? no, 
non è questa la spiegazione bensì 
il fatto che si segue una politica 
che non t i e n conto degli interessi 
della Nazione, che non tiene con
to degli interessi del lavoro, e la 
situazione nel Paese non potrà che 
peggiorare, finché una tale politica 
non cambi. - - v 

Grandi' città come Bologna, To
rino, Milano, Genova, non potran
no mai risolvere integralmente ì 
loro problemi, fino a quando non 
verrà, dal centro, un nuovo indi
rizzo che dia, in tutto il Paese, 
uno slancio nuovo alle forze pro
duttive. 

Parlando, a questo punto, della 
necessità di far cessare il regime 
di arbitrio e di sopruso, di piccole 
e grandi violenze delle autorità 
dello Stato contro i diritti e la 
eguaglianza del cittadini, Togliatti 
ha fatto, tra l'altro, specifico rife
rimento alla legge cosiddetta di 
«difesa civi le» ed al proposito go
vernativo di creare una milizia di 
parte: ed in ciò ha indicato un 
inizio . di fascistizzazione dello 
Stato. 

A questo proposito, vien fatto 
di ricordare una frase di recente 
pronunciata dall'on. - De Gasperi: 
«Prenda nota, onorevole Togliatti. 
Il 1922 non tornerà». Una tale 
frase spinge a dubitare — ha ri
levato Togliatti — delle facoltà 
mentali di chi l'ha pronunciata 
poiché fu proprio De Gasperi che 
nel 1922, come capo del Partito 
Popolare, votò la fiducia a Musso
lini e contribuì, cosi, ad aprire la 
strada ed a consolidare il regime 
fascista! Sappia il Presidente del 
Consiglio ha esclamato Togliatti 

che se è vero che il fascismo 
non tornerà più,- é soltanto perché 
esiste un Partito come il nostro, 
perché milioni di cittadini stretti 
attorno al nostro Partito ed al Par
tito Socialista fratello sono dispo
sti ad impegnare qualsiasi batta
glia per impedire un tale ritorno. 
Quanto a De Gasperi, votò per ri 
fascismo ieri e lo farebbe di nuovo 
oggi. Mf» perché sia ancor più chia
ro che al fascismo non si può ri
tornare ha concluso, su questo 
punto, Togliatti — # é necessario 
che vi sia unità e 'collaborazione 
fra tutti i buoni cittadini italiani 
che vivono del loro lavoro; bisogna 
che, tutti insieme, poniamo un fre
no all'attuale regime di arbitrio 
e di violazione della Costituzione. 
Che i motivi fascisti dell'anticomu 
nismo vengano respinti con pro
fondo disprezzo da tutti gli italia
ni, Che unità di intenti e concor
dia si realizzino tra tutti quanti 
vogliono risolvere, nel rispetto 
della Costituzione e nella pace, i 
grandi problemi che stanno dinan
zi alla Nazione. 

E ora — ha esclamato Togliatti, 
avviandosi ormai alla conclusione 
del suo discorso, mentre " nella 
piazza si accendevano le prime lu
ci — vi è la questione più grave, 
quella su cui, volere o no, dovrà 
pronunciarsi i l corpo •lattorale: la 

questione della pace e della guerra 
Era legittimo attendersi i che i 

capi della D.C. spiegassero agli ita
liani perché hanno inserito il no
stro Paese in una coalizione mi
litare, diretta contro l'Unione So
vietica; che ci dicessero quali mi
nacce vengono all'Italia da parto 
di quel paesi dove i lavoratori so
no al potere e che ogni * giorno 
esprimono e difendono la loro vo
lontà» di pace; che ci spiegassero 
perché dobbiamo fare del nostro 
Esercito un drappello di un eser
cito internazionale, "preparato e 
diretto dagli imperialisti americani 
per portare la guerra contro la 
U.R.S.S. e i Paesi di Democrazia 
Popolare. 

In realtà ' i dirigenti D.C. non 
hanno risposto a questa domanda 
se non con insulti o con indegne 
barzellette! , ^. 

La guida dell'URSS 
L.'on Do Gasperi non può tolle

rare che i comunisti riconoscano 
nell*U.R.S.S. la guida del movimen
to operaio internazionale. E* evi
dente ha proseguito Togliatti — 
che per noi " che siamo socialisti, 
un paese socialista è un esempio, 
è un insegnamento, e come tale 
lo indichiamo a tutti i lavoratori! 
Ma i nostri problemi noi li dibat
tiamo qui in Italia e qui li risol
viamo con le forze e con l'azione 
del popolo italiano. Circa le que
stioni internazionali noi abbiamo 
il dovere di orientarci verso coloro 
che difendono conseguentemente la 
causa della pace e non verso gli 
nitri. 

Se fossero state accettate le pro
poste dell'U.R.S.S. la guerra in 
Corea sarebbe da tempo cessata. 
Ma vi sono state, inoltre, tre pro
poste di mediazione avanzate da 
stati neutrali, e che esse pure, se 
accolte, avrebbero posto fine a 
quella guerra. Ebbene, l'Unione 
Sovietica le ha accolte, gli Stati 
Uniti le hanno respinte. Chi ha 
proposto la conclusione di un patto 
di pace tra le cinque grandi po
tenze, se non l'U.R.S.S.? Chi ha 
respinto una tale proposta, se non 
gli stati Uniti? - .. 

La politica dello Stato sovietico, 
fin da quando esso è sorto, è stata 
una politica di pace, che deriva 
dalla struttura stessa dello stato 
socialista, di un paese dove i la
voratori lavorano e amministrano 
le ricchezze comuni da sé e per se 
stessi, dove non vi è chi possa 
cercare e provocare la guerra per 

trarne profitti ' é ricchezza. Per 
questo TU.R.S.S. è la guida e lo 
esempio che noi indichiamo a tut
to il popolo: • la strada della tra
sformazione . socialista che 11 pò- ' 
polo sovietico percorre, anche il 
popolo i italiano dovrà percorrerla. 

Noi ci siamo adoperati perché 
su questa strada, ci si potesse met
tere attraverso un buon accordo 
tra le forze del lavoro, evitando 
urti e rotture esiziali, e in questa 
direzione continuiamo ad agire. Ma 
perché ciò sia possibile, una cosa 
occorre, prima di tutto: salvare la 
pace Anche votando per ammini
strazioni democratiche, si contri
buisce a salvare la pace! Tutta 
l'Europa guarda, oggi, alle grandi 
città ed alle campagne italiane, ed 
al modo come esse voteranno. Si 
vuole sapere coma è orientato 
l'animo della . popolazione, poiché 
si sa che, per' fare la guerra, non 
bastano i miliardi, ma occorrono i 
popoli. 

Quando i .popoli non vogliono la 
guerra, la guerra non si può fare, 
Per questo, però, occorre che le 
masse popolari riescano a mani
festare la loro volontà di pace e 
riescano a manifestarla prima che 
si giunga all'abisso. Oggi ogni 'voto 
dato alle liste di sinistra sarà con
siderato da tutti come un voto per 
la pace contro ls politica di guerra, 
Perciò invitiamo anche coloro che 
più sono lontani da noi a votare. 
per la nostra lista poiché il loro 
voto servirà a manifestare quella 
volontà di pace che è nel cuore 
di ogni italiano. , 

Perciò invitiamo anche coloro 
che più sono lontani da noi e che 
non vogliono dare il voto alla no
stra lista a negare il loro suffra
gio al partito democristiano e ai 
suoi satelliti, responsabili deL'a si
tuazione attuale. Isolare la; D.C-. e 
I suoi satelliti, staccare dalle m u 
se elettorali della D.C. e dei sue* 
satelliti il maggior numero possi
bile di uomini e di donne, fai 
loro comprendere che occorre vo
tare per l'unità del nostro Paese, 
per il rinnovamento dell'Italia, pe» 
II lavoro, per la pace: ecco il com
pito al quale occorre assolvere». 

Una grande ovazione ha accolto 
questo appello con il quale il com
pagno Togliatti ha concluso i l 'suo 
discorso, r 
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